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A Boston davanti ai familiari del predecessore 
il presidente cerca nei richiami storici 
la forza per irriporre a un paese recalcitrante 
il libero scambio con Canada e Messico 

Pentagono alle prese col dopo guerra fredda 
«Le testate sono in mani pericolose 
passeremo a revisione controlli e obiettivi» 
Senza credito la diplomazia dei democratici 

«America non puoi isolarti dal mondo» 
Clinton s'ispira a Kennedy, allarme per i nuovi rischi nucleari 
«L'America non può ritirarsi dal mondo»: parlando 
alla JFK Library a Boston, Clinton arruola il presiden
te assassinato 30 anni fa nella battaglia in salita con
tro gli oppositori del mercato comune nord-america
no (Nafta). Al Pentagono Les Aspin ricorda che non 
è scomparso ma ha solo cambiato faccia il pericolo 
nucleare. I sondaggi danno al punto più basso la fi
ducia nella politica estera dei democratici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SinaMUNDQINZBDtQ ._ 

••NEW YORK. -La nostra ge
nerazione deve a questo punto 
decidere, cosi come dovettero 
decidere John Kennedy e la 
sua generazione alla (ine della 
seconda guerra mondiale, se 
vogliamo cavalcare i cambia
menti galoppanti della nostra 
epoca . o invece mirarci dal 

presidenza John Kennedy, o 
vogliamo essere l'America che 
voltò le spalle al mondo e ne 
pagò il prezzo? Kennedy aveva 
capito la sfida che viene dal 
cambiamento. Credeva nell'a
pertura al commercio mondia
le, ma credeva anche nella ne
cessità di aiutare i lavoratori 

mondo e richiuderci nei nostri > che non traevano vantaggio 
problemi cosi come facemmo dall'espansione del commer-
dopo la prima guerra mondia
le Vogliamo essere gli ameri
cani degli ann. 20 (gli anni 
dell'isolazionismo che si con
clusero con la Grande Reces
sione, ndr), oppure vogliamo 
essere gli americani degli anni 
40 e 50 (quelli del massimo 
sviluppo, ndr)? Vogliamo es
sere I America che portò alla 

ciò ad adeguarsi ai ngon della 
competizione intemazionale» 

È con questi drammatici 
aut-aut che Clinton icn ha 
chiamato in aiuto Kennedy Su 
uno dei temi più di fondo, ma 
anche più difficili da spiegare 
al pubblico per un'ammini
strazione tanto sotto tiro sulla 
politica estera In soccorso ad 

una delle battaglie più in salita 
della sua presidenza, quella 
per la ratifica del trattato per il 
mercato comune nord-ameri
cano con Messico e Canada 
(Nafta), decisiva e contrastata 
quanto la riforma samtana E 
più in generale perche lo aiuti 
a spiegare agli americani per- -
che non possono permettersi 
di isolarsi dal resto del mondo 
e, cosa ancora più difficile, 
perchè dovranno fare sacrifici 
per questo » 

Parlava alla JFK Library di 
Boston, In occasione dc'l'ina-
gurazione di una nuova mo
stra nel trentesimo dell'assassi
nio di Dallas (22 novembre 
1963) alla presenza di tutta la 
famiglia Kennedy E ha appro
fittalo della particolare solen
nità dell'evento per ammonire 
che «l'Amenca non può mirar
si dal mondo se noi non lavo
reremo per plasmare gli eventi, 
saranno gli eventi a plasmare 
noi, in maniera da porci gran
demente a nschio» 

Ad uno di questi rischi, quel
lo che per decenni era stato ' 
nella mente degli americani il 
più tenibile di tutti, era dedica
ta, propno nello stesso mo-
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Niente mascherate 
col Grande Cocomero 
in molte città Usa 
La destra religiosa 
«Sono riti pagani» 
E i genitori accusano 
«Producono violenza» 

mento in cui Clinton celebrava 
John Kennedy a Boston, una 
conferenza stampa al Pentago
no Il ministro della Difesa di 
Clinton, Les Aspin, l'aveva 
convocata per annunciare l'i
nizio «della pnma revisione 
della politica nucleare Via da 
15 anni a questa parte» «La 
guerra fredda è finita. L'Urss 
non c'è più. Ma il dopo-guerra 
fredda non è affatto il dopo-
pencolo nucleare», ha detto 
Aspin nello spiegare la neces
sita di un nuovo approccio 
complessivo - per cui viene 
creata una task-force ad hoc, 
diretta da un nuovo sottosegre-
tano alla Difesa «Finito il vec
chio pencolo nucleare (una 
guerra atomica con l'Urss) se 
ne apre uno nuovo, che nasce 
dalla possibilità che un certo 
numero di armi nucleari fini
scano in mani pencolose, il 
problema collegato ai tempi ri
voluzionar che si stanno vi
vendo nell'ex-Urss e il proble
ma della proliferazione il n-
schio che la bomba finisca in 
mano ad alcuni Stati o addin-
tura in meno ad organizzzaio-
ni terronste» ha detto, pren-
nunciando che la revisione co-
pnrà «tutti gli aspetti», compre

sa l'eventuale nconsiderazio-
ne e diversificazione degli 
obiettivi contro cui sono pun
tati i missili nucleari Usa. 

L'arruolamento dello spinto 
Kennedy e l'evocazione dello 
spettro della guerra nucleare 
vengono nel momento in cui 
appare al punto più basso la fi
ducia del grande pubblico Usa 

> sulle capacita di gestione della 
politica estera e della politica 
economica da parte dell'arci-
mimstrazione Clinton e dei 
democratici in genere In un 
sondaggio pubblicato ieri dal 
«Wall Street Journal», solo il 
10% degli americani. ritiene 
che i democratici siano in gra
do di gestire la politica estera, 
solo il 20% che siano in grado 
di gestire l'economia meglio 
dei repubblicani 

Alla domanda su come vo
terebbero nel 1966, Clinton si 
ntrova testa a testa in una cor
sa a due con Bob Dole come 
ipotetico sfidante, ma stravin
ce su tutti i potenziali sfidanti 
repubblicani. Kemp e Quayle 
compresi, nell'ipotesi di una ' 
corsa a tre cui partecipi anche 
il «leghista» Ross Perot Unica 
eccezione una sfida tra Clin
ton e il generale Powell 
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Il presidente americano Bill Clinton A sinistra e a destra alcune scuole 
degli Stati Uniti hanno vietato la festa del grande cocomero 

Crociata per abolire Halloween «festa blasfema» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•INEW YORK. - Fa notizia, 
sulla pnma pagina de! «Wall 
Street Journal», che ien in di
verse scuole Usa - non nelle 
grandi città ma nella provincia 
profonda, beghina e fonda-

Cancellare dal calendano 
Halloween da queste parti è 
come se proibissero il Carne
vale a Venezia o a Rio, abolis
sero la Festa delle primavera in 
Cina, obiettassero a Roshasha-

mentalista - i bambini non „ n a i n Israele. La festa che gli 
hanno potuto celebrare Hallo
ween «Festa pagana, anti-cn-
stiana, che scatena i culti sata
nici, incoraggia il vandalismo, 
sostituisce i simboli del male e 
del demonio, i teschi, le stre
ghe e i loro calderoni al Croci
fisso nelle aule scolastiche», la 
motivazione con cui una pat
tuglia di benpensanti «guerrieri 
della religione» ha convinto le 
direzione didattica delle scuo
le di Sheldon, nel Texas, Can-
ton nell'Ohio, Banning. in Cali
fornia e Pine Island in Ronda a 
proibire la tradizionale carne
valata . , 

immigrati irlandesi avevano 
portato di peso nel nuovo 
mondo dalle millenane e oc
culte tradizioni celtiche (Il ca
podanno dei Celti, AIIHallow 6 
en, si celeberava già duemila 
anni fa verso fine ottobre, ono
rando il Signore della Morte, 
Samhain, allora con sacrifici 
umani e indossando costumi 
grotteschi fatti con coma e pel-

- li di animali scuotati), ha at
tecchito in America più di 
qualsiasi altra tradizione Viste 
le ongini è un tantino greve, 
non esattamente una celebra

zione all'insegna del buon gu
sto È la festa dell'horror, dei 
fantasmi, degli scheletri che 
danzano, delle streghe, dei 
gatti neri e delle zucche-lanter
na scavate a mò di teschio 
Dell'humour nero come beffa 
alla Morte Come a Carnevale, 
ogni scherzo vale, si scatena il 
divertimento che fa perno sulla 
cattiveria Ma non c'è bambino 
che ogni anno non l'aspetti co
me da noi si aspetta Natale o la 
Befana Anzi, se a Natale non 
ci fossero di mezzo i regali il 
confronto sarebbe assoluta
mente impari «N J. , 

«Ha perso I innocenza di 
una volta Ormai è diventata la 
festa dei culton di Satana», è 
I argomento con cui spiega la 
proibizione la signora Pamela 
Parsons presidente dell asso
ciazione dei genitori della 
scuola elementare di Canton, 

non in Cina ma in Ohio «L an
no scorso poco lontano da qui 
hanno scudato vivo un gatto 
nero», dice a riprova, anche se 
delPefterrato episodio non ri
sulta niente ai pur attentissimi 
difenson degli animali C è un 
reverendo Battista del Sud ul
tra padre Williams, che ha 
inondato le direzioni scolasti
che con un video in cui si de
nuncia «L'invasione pagana», 
con tanto di testimonanza di 
un cultore di Satana che rac
conta come ha sacnficato un 
bambino in un ntuale per Hal
loween Una delle più attive or
ganizzazioni cristiane fonda
mentaliste, i Citizens for Excel-
lcnce in Education di Costa 
Mesa, in California, distnbui-
scono un pamphlet in cui si 
denunciano sabba infernali ed 
evocazioni di demoni 

«Andiamo, che e è di male a 

svuotare a mó di teschio una 
zucca a scuola o andarci in co
stume per un giorno? Ci sono 
ben altre cose di cui dobbiamo 
avere paura per ì nostn bambi
ni Comincino a trasmettere 
meno porchene in tv», la rea
zione un po' più ragionevole di 
molti geniton Satanismo, culti, 
messe nere' «Andiamo, per
ché punire i bambini per cose 
che certi pazzi fanno da tutt al
tre parti7» 

Il cronista può però rassicu
rare i letton che, malgrado le 
minacce provenienti dall Ame
rica profonda, a New York la 
festa e è stata più scatenata 
che mai I bamibini, che pure 
frequentano una scuola gestita 
da preti episcopali, sono anda
ti m classe in costume, 1 uno 
da Batman, l'altra da Catwo-
man Nella tradizionale pere-
gnnazionc casa per casa dei 

piccoli nel quartiere, in minac
ciosa richiesta di dolciumi pri
meggiavano le streghe e i dia
voletti, molti scheletri, un ra
gazzino era mascherato da Ja-
son, lo psicopatico assassino 
protagonista della sene «Ve
nerdì 13», un altro da Freddy 
Kruger di «Incubo ad Elm 
Street» Nei negozi specializza
ti, un centinaio solo a nNew 
York, e erano anche maschere 
di Clinton, Dinkins e Giuliani 
Un po' in calo i Vampiri Negli 
anni passati furoreggiavano 
Reagan Bush e Saddam Hus
sein Pare che tanto per resta
re all'Horror quest'anno a 
Houston, nel Texas, il costume 
che è andato per la maggiore 
sia quello ispirato a Ross PeroL 

Bisogna aggiungere che, a 
dispetto dei neo-crociati anti-
Halloween la ncorrenza fa 
concorrenza al Natale anche 

sul piano degli affan La stima 
è che solo per i dolci di Hallo
ween, quelli cui danno la cac
cia i piccoli «trick and treaters» 
che bussano porta a porta, l'A
menca ha speso qualcosa co
me un miliardo di dollari, il 
doppio di quello che spende 
nel corso ai tutto l'anno in 
spazzolini da denti Per l'occa
sione le poste hanno dovuto 
smaltire 35 milioni di cartoline 
di horror-augun I verdurai 
hanno venduto 200 milioni di 
dollari in zucche da intagliare 
Ed ispirato ad Halloween, con 
i mostri e gli scheletri che vo
gliono imitare ti Natale, è an
che il film che rappresnta forse 
la maggiore novità nel campo 
dei cartoni an'mati da quando 
Walt Disney aveva portato sul- < 
lo schermo Mickey Mouse il 
•Nightmare before Chnstams» 
diTim Burton, il geniale autore 
di «Beetlejuice» 

Con una nuova offensiva la Santa Sede denuncia: «Lo spettro della dolce morte aleggia minacciosamente sul mondo» 
Dalla tribuna di New York l'ambasciatore del Papa attacca chi «non ha la forza di confrontarsi con la sofferenza umana» 

Fulmini vaticani all'Orni: «Bandite l'eutanasia» 
Nuova offensiva della Santa Sede contro «lo spettro 
dell'eutanasia che aleggia minacciosamente nel 
mondo». Ne ha parlato mons. Martino all'Onu attac
cando un modo diffuso nella società secolarizzata 
di considerare gli anziani, gli handicappati solo con 
«calcoli ftnanzian». 11 card. Etchegaray ha detto che 
«l'economia di mercato non nspetta affatto la libertà 
di tutti gli esseri umani». 

ALCBSTI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO «Lo 
spettro dell'eutanasia aleggia 
minacciosamente nel mondo» 
Cosi ha esordito mons Renato 
Raffaele Martino, osservatore ' 

generale su alcune questioni 
relative allo sviluppo sociale. 

La società contemporanea -
ha nlevato mons Martino -
«sembra avere l'abilità di 

permanente » della S Sede ^ estendere l'aspettativa di vita 
presso le Nazioni Unite, Inter- degli individui e che, quindi, 
venendo nel dibattito in corso vorrebbe liberarsene quando 
nel Terzo Comitato della XL- sono considerati un peso» Va-
Vili Sessione dell'assemblea le a dire che, da una parte, ci si 

sforza sul piano della ricerca 
per «prolungare la vita umana 
o, comunque, per renderla più 
accettabile possibile» mentre 
si «amva a farne a meno» 
quando, a causa di una malat
tia che produce sofferenza, 
non si ha la forza di confron
tarsi con il dolore umano nel-
l'assistere un essere umano 
che muore Ebbene, «questa è 
una crudele contraddizione», 
ha affermato mons Martino, 
nel respingere a nome della S 
Sede questo modo di ragiona
re e di comportarsi, sottoli
neandone tutta la «debolezza» 
La società, invece - ha ag
giunto - «deve divenire capace 
di riconoscere i valori morali 
affettivi e religiosi che esistono 
nello spirito e nel cuore della 
persona anziana e handicap
pata, mentre la cura dei malati 

anziani o handicappati è misu
rata solo su costi finanziari» È 
per questo - ha proseguito -
che in questa logica perversa 
del solo denaro e del solo pro
fitto non ci si limita più a chie
dere I assoluzione dell ucciso
re «per pietà», ma «si vuole la 
legittimazione della stessa eu
tanasia in nome di una menta
lità umanitaria, materialistica o 
secolarizzata» Insomma, se
condo mons Martino per un 
certo modo di pensare che si 
va «pericolosamente diffon
dendo» la vita umana è un va
lore finché è efficiente e valida 
mentre cesserebbe di esserlo 
nella sua fase terminale ed an
che quando ci si trova inchio
dati in un letto o si è costretti a 
«condurre un intera esistenza 
tra dolore e pianto» Di fronte a 

questi atteggiamenti ormai as
sai diffusi, vengono ad essere 
stravolti i valori della solidane-
tà e della stessa libertà perchè 
sono complementari 

Nel riaffermare, quindi, il va
lore inalienabile della vita 
umana a tutti i livelli e in tutte 
le sue fasi, mons Martino ha ri
levato che lo slesso modo di 
pensare in termini monetansti-
ci o utilitaristici è quello che 
non ha saputo trovare risposte 
valide per nmuovere le cause 
che hanno (atto invece, «ap
profondire il divario Nord-Sud» 
ed emergere «molli altri ed 
inaccettabili aspetti della po
vertà di interi popoli» 

E che la S Sede sia ormai, 
decisa a sostenere la sua batta
glia contro le «nuove alienazio
ni» del nostro tempo è dimo

strato dal fatto che il card Ro
ger Etchegaray, presidente del 
Pontificio Consiglio Giustizia e 
Pace e di Cor Unum, interve
nendo al XIX Congresso mon
diale dell'Uniapac (Unione in
temazionale cnstiana dei diri
genti di impresa) sul tema 
«L economia al servizio del-
1 uomo», ha contestato l'ideo
logia capitalista del mercato in 
nome della libertà e della soli
darietà «Quando la Chiesa 
cspnme le sue riserve ad un si
stema di economia libera - ha 
detto - non è perché -essa ha 
paura della libertà, ma para
dossalmente perchè essa teme 
che 1 economia di mercato 
non rispetta affatto la libertà di 
ogni uomo, di tutti gli cssen 
umani» Ed ha osservato che 
«troppi fatti testimoniano che 
la libertà non è ncercata con la 

stessa intensità per tutte le di
mensioni dell'uomo o per tutte 
le categorie di uomini e don
ne» Ha affermato, anzi che 
«una libertà sfigurata è più 
dannosa di una libertà sop
pressa perchè l'idolatria occul
ta Dio ancora più che l'atei
smo» Richiamandosi alla Po-
pulorum progresso di Paolo VI 
ed alla Centestmus Annus di 
Giovanni Paolo II, Etchegary 
ha affermato che la vera soli
darietà va «al di là di ogni cor
porativismo e solidarismo» 
perchè è «una determinazione 
ferma e permanente di lavora
re insieme per il bene comune, 
cioè per il bene di tutti e di cia
scuno, perchè tutti noi siamo 
veramente responsabili di tut
ti» Né va dimenticato che c'è 
«un ipoteca sociale» sulla prò-
pnetà privata 
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-lettere-
«0n. Bossi, 
stia sicuro: 
nel sud l'idea 
dell'unità 
è molto forte» 

• i Cara Unità 
scrivo dal profondo sud 

Ciò che più mi infastidisce, 
al momento oltre alla sua 
aggressività è il largo spazio 
che gran parte della stampa 
offre all'on Bossi So bene 
che il Paese è in braghe di 
tela e che la comunità na
zionale non è capace di n-
trovarsi e di essere unita ma 
confido nella rigenerazione 
dello Stato e delle sue ìstitu-
7ioni con uomini nuovi cre
dibili e animati da una vo
glia di far bene L identità 
nazionale non è morta, e 
soltanto che deve essere n-
costruita per garantire la 
continuità. Bossi non può 
immaginare quanto siano 
forti nel sud 1 idea dell'unità 
e della fierezza nazionale 
Per concludere sperando ' 
che I on Bossi «punfichi» il 
contenuto delle sue argo
mentazioni, lo «condanno» 
simbolicamente ali ergasto
lo per vilipendio della nostra 
amata Repubblica e per 
aver tentato di sciogliere 1 u-
mtà dello Stato 

Tonino Luppino 
Sapn (Salerno) 

Ma l'ottica 
«ideologica» 
non è deli* 
Rossanda 

nV Non mi capita spesso 
di essere d accordo con Pie
ro Sansonetti «contro» Ros
sana Rossanda, ma tante 
per le pnme quattro colon
ne del suo pe/70 di pnma 
pagina dell'Unilà del 28 ot
tobre 1 unico appunto che 
mi sento di fargli è mera
mente formale anche se per 
me assai nlevantc Cosa gli 
sarebbe costato senvere «lei» 
anziché «gli» (due volte) nel 
nfenrsi alla Rossanda7 Lo so 
che non si usa più, ma non è 
necessano far propno un er
rore solo perché è passato 
nell uso (ripensandoci, mi 
accorgo che anche in que
sto piccolo dettaglio formale 
può cogliersi un risvolto «po
litico») Il peggio viene però 
ali ultima colonna, laddove 
(se ne renda conto Sanso-
netti) egli attribuisce a Ros
sanda un ottica «ideologica» 
propno mentre ne fa lui stes
so ampiamente sfoggio 
Non basta certo affermare 
che gli awersan «immagina
no» mentre egli «aiuta a n-
comporre» per inchiodare 
quelli a vieti ideologismi e 
dare a sé la patente di «ope
ratore della prassi» Rossan
da «immagina un paese divi
so in fazioni»7 Ma questa è 
realtà, non immaginazione 
Sansone» cerca di «ncom-
porre un paese di cittadini»7 

Ma questa è immaginazio
ne, non realtà (tra l'altro «n-
com porre» fa pensare ad 
una preesistente composi
zione mai realizzata che mi 
risulti, nella stona del nostro 
paese) Non sarò io ad im
pedire a Sansonetti, sulla 
base di una sua «analisi pre
cedente ai fatti», di portare 
avanti il suo tentativo, ognu
no è libero di impiccarsi alla 
corda che prefensce (anche 
se secondo me il fantasma 
del «cittadino» - ah, lo «spin
to del 76»' millesettecento-
settantasei, naturalmente la 
Costituzione amencana - è 
uno di quelli più evanescen
ti e destinati alla sconfitta, n-
spetto alla dura realtà dei 
rapporti economici e di clas
se - ma io sono ahimé un 
comunista) Quello che non 
si può fare è «barare» e per 
giunta cosi scopertamente, 
con l'aiuto di un meschino 
escamotage lessicale nei 
confronti sia dei propri av-
versan che di tutti i letton 

Eduardo D'Errico 
Roma 

Il ministero 
dell'Interno 
durante 
la gestione-Cava 

• 1 Egregio direttore 
in riferimento al contenu

to dell articolo apparso sul 
quotidiano «I Unità» del 24 
corrente dal titolo «Mafia-
Gava tentò di congelare i 
pentiti» che riporta assurde 

dichiarazioni rese jd una re 
te televisiva da un sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Catania, in nome e per . 
conto del sen Antonio Ca
va, chiedo di pubblicare la , 
presente precisazione 11 mi
nistero dell Interno nel cor
so della gestione politica 
dell on le Gava (1988-
1990), ha sviluppato inizia
tive volte a favonre ogni for- ' 
ma di dissociazione dei col
laboratori di giustizia dal 
contesto della cnminalità 
organizzata, avviando, di 
concerto con il ministero di 
Grazia e Giustizia, la propo
sizione di misure di tutela • 
dei pentiti e dei loro familiari 
garantite da apposito stru
mento giundico II 5-9-19brf, 
un gruppo di lavoro costi
tuito presso il Dipartimento 
diPS ill3-6-1989.suimpul
so del ministro Gava, pre
sentò una relazione sui pro
blemi relativi alla protezione 
di chi collabora con la giu
stizia redigendo proposte * 
che hanno costituito la base 
delle disposizioni legislative 
attualmente vigenti (legge 
n82 del 15-3-1991) Inoltre 
su impulso del ministro Ga
va, il24-5-1989C quindi,an
cor pnma dell'approvazione ~ 
della legge, il Dipartimento 
di PS c i Alto cnmmissano 
per il coordinamento della 
lotta contro la delinquenza 
mafiosa furono attivati per 
1 approfondimento delle 
istanze avanzate dai detenu
ti del carcere di Paliano che 
reclamavano maggiore sicu
rezza estesa ancne ai con
giunti nonché aiuti per il lo
ro insenmento nella vita so
ciale, una volta ottenuta la 
libertà Nessun intervento, 
nel penodo 1988-1989 è 
stato svolto dal ministero 
dell'Interno per il ntomo in 
istituti di pena ordinan di 
collaboraton ristretti in strut
ture penitenziane differen
ziate Per quanto concerne 
più direttamente i collabo
raton di giustizia catancsi, 
Filippo Lo Puzzo e Giuseppe 
Pellegnti, ai quali potrebbe 
nfenrsi il contenuto dell'arti
colo si precisa che agli stes
si non sono mai mancate le 
forme di protezione e di tu
tela nehieste, estese a favore 
di congiunti, anche in epoca 
antecedente all'entrala in vi
gore della legge del 1991 Lo 
stesso trattamento era già 
stato assicurato al noto col-

-. lavoratore di giustizia cata- J 
nese Antonino Calderone 
L impegno assolto dall'ey 
questore di Catania, succes
sivamente direttore centrale 
della polizia cnminale. n-
chiamato nell'articolo, sca
turì da una sua doverosa 
competenza, finalizzata a 
fornire alla magistratura 
ogni migliore collaborazio
ne e supporto, in attuazione 
anche delle supenon diretti
ve Naturalmente di quanto 
sopra esiste riscontro presso 
il Dipartimento della pubbli
ca sicurezza «-
Aw. prof. Carlo Taormina 

Precisazione 

ara Egregio direttore 
ai sensi dellart.8 della 

legge sulla stampa, le debbo 
chiedere la pubblicazione 
della seguente precisazione 
Nell'articolo pubblicato .n 
data 18-10-1993, a firm* di 
Rosanna Lampugnaru, ««d 
intitolato «E ora i giudici fan
no politica Da sindaci», vi 
sono, in relazione alle pros
sime elezioni comunali di 
Andna, degli apprezzamenti 
chiaramente offensivi verso 
il partito della Rifondazione 
comunista. In particolare si 
sostiene che Rifondazione 
comunista avrebbe «guai 
con la legge» e che il segre
tario provinciale sarebbe fi
nito in galera Fatto si è che 
nessun problema con la giu
stizia è stato mai addebitato 
da alcun giudice al partito 
della Rifondazione comuni
sta, né nguardo alla Federa
zione provinciale, né nguar
do alla sezione di Andna -
non si sospettano finanzia
menti illeciti al partito anzi i 
fatti su cui indaga la magi
stratura sono tutti risalenti 
ail'epoca precedente la scis
sione Quanto poi alla noti
zia che il segretario provin
ciale sarebbe finito in gale
ra si tratta di un'invenzione 
calunniosa di cui il suo gior
nale e la stessa signora Lam-
pugnani saranno chiamati a 
rispondere nella sedp com
petente 

Franco Giordano 
(Segretano provinciale 

di Rifondazione comunista) 

Franco Giordano ha ragione 
agli arreni domiciliari non e fi
nito il segretario provinciale 
ma I ex segretario cittadino di 
Rifondazione, Vito Malcangi 
Un avviso di garanzia ha rag
giunto il senatore di Rifonda-
zione. Franco Piccolo entram
bi imputali per reati che avreb
bero commesso primo della 
scissione dal Pei (Ro La ) 
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